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Ili taetzo all'universal moviineiKo in cui n tran 
■Uualnienle ia Chirurgica sceosa , par cui ognuno coo- 
pera per i ili lei sianumeoti , araasamenti cbe ornai a 
lalMgnosongiuDt) da moitran tean fMo esier <im- 
«ta vicina all' imminenta grado di parfeiuoDe, non sarà 
*grade*oleM l'attenaioDe dei Medici e Cbirarghi ri- 
chiamo per ua momento a porUro il loro esame «opn 
un caso elio la mia pratica ooB & molto mi ofièrae, e di 
cui mi propongo dar conto. 

Le Istoria di cali importanti«ùmi che giornal- 
meute cadono Ntt'acchio et auicurano, che il Cliinirga 
iitruito più noD lacilia ad impugnare il coltello ancimi 
in casi gravi quand'altro messo nou ri te«ta asperare , 
e cosi ricuperare la perduta salute se sia pussìbile dì 
quei miseri, che implorano i soccorsi dell'arte. Dietro 
questi principi, elle tanto lustro accrescuDo all'udìerna 
Cliirurgia,ciie comuni devono essere in Bue ad ogni Chi- 
rurgo, mi credei autorinxato bastantemente per dive- 
nirne seguace. E sebbene il resultato del primu tenta- 
tivo Don fosse coufurme a quanto eembravinu promet- 
tere i segni raiionali e sensibili, dai quali si parli il 
giudizio , si dovrà cuucludére cbe pur troppo vi sono 
dei casi, i quali ad unta d'ogni più scrupolosa osservanza 
nel Ira Ita mento terminano iurelicemente . Giovacchìou 
Gori di Prato rorniu il soggetto della mia istoria . 

Era il Gori nell'età d'anni 44. di forme muscoloso, 
forte di costituzione, di temperamento sanguigno, bea 
nutrito, atleudenle alle cure domestiche da molto tem- 
po. Nasceva egli da genitori sani, ne rani sofferse gravi 
malattie, se si eccettui che dieci anni prima del 5 di- 
cembre decorso in cui lo visitai , andò soggetto all' iu- 
careanmento di un'Ernia inguinale al lato deatro, che 



da molto tempo riteoevi per mezzo di conveniente 
brachiere «Dia neMuno iacomoda . Allora fu operatu 
dal Gbirurgo aig. Gaspero Moschi, e dopo aon breve cura 
ai riitabjli perfettamente. XJaa circotiansa che servi di 
complicaniB nell' operesìoDe , merita che «e ne faccia 
particolar menziane • Per depotto del tìg. Mosclii la 
Btroiiatura esisteva molto in alto, e validìsaima: per le 
quali circostatiEe si re«e necessario di squarciare per 
gran tratto il canale inguinale, dal die ne resultò la 
leaicne di una considerevole diramazione arteriosa die 
per arrestare l' emorragia imponente Tu dall'operatore 
passato un laccio (i). Era trascorsa gran parte della 
notte del 5. decerobre 1337. quando fui invitalo a vi- 
sitare il Gori dall'aflettUDSa di lui consorte , ed uvendti 
la mia dimora in ma caia^ poca dilazione passò dall'i^ 
VìU> ricevuto alla viritn. 

Comparso al Ietto del malato , e Attorni ad in- 
terrogarlo, annunziava di sentire Seri dolori a tutta la 
regione addominale piiì particolarmente, e come cen- 
tro di essi, era la regione Iliaca deelra, e precisamente 
nel punto ove corrispondeva l'angolo superiore della cica, 
trìce, conseguenza dell'Erniotomia eofFerta. Aveva ec- 
citamento al Torniti^ i polsi erano pìccoli, frequeuti ma 
non febrìli , la superficie cutanea conservava il calar 
naturale , il ventre era teso ma non sovercbiamente; 
nel tempo della visita vomitò materie limpide con poca | 
mucco ad esse unito, tre ore prima aveva avuta un' ab- 
bondante evacuaiiooe ventrale di materie Ggurate , le 
qnalì Tennero eapalse con gran Citica. Internigaioil ma- 
lato non meno che gli astanti sopra le cause cbe avevano 
preceduto la malattia potei rilevare che nel giorno istesso 
aveva sofiérlodei disturbi d'animo, per i quali non prun- 
landoall'ora solita fece uso di aostanse poco sjlubri , 

(1) Prego il lettore D far Etnia d> qaeit'uccideiite, che len- 
bramì dar poi plaoM'Ule ■oiegaiioaB di allH (wioDieiìi. 
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Ber* endoBÌ per lievatida di vino, die sì oonoace sotto il 
nome di Pipiont. Introdolle queste nellu iiluroaco, do- 
po poche ore sì suscitarono dei dolori alia regione Epi- 
gastrica, e quindi a tutto l'ambilo addominale crescen- 
do sampre più gradatamente lino a divenire insoppor- 
tabili. Dietra tulli qaesci segni, dui quali appariva chia- 
ramente che la sede del mate era nel tubo intestinale, 
esaminai nuovamente il punto che centro si era fatto 
di dolore, e trovai che, atteso il vasto taglio eseguilo per 
r&ntecedente Erniulumia, nuuvi) sacco Enuariu si era 
formato, ne) quale si prolrudcva l'in test ioii, m:i clic libe- 

Assìcuratu di lutto questo, tenendo dietro alla 
causa prossima che prodotto aveva lo scoiicerlu ricorsi 
ai purgativi oleo.ii onde far cessare l'azione irritante, 
che producevH sull'interna superficie intestinale. Pre- 
Bcriasi a tale oggetto olio di semi di ricino oncp due 
detto di mandorle dolci un'oncia e mezzo, sciropfiu di 
cedro dramme sei; aggiunsi a tutto questo dur l.iv^tivi 
d'infusione di camomilla con olio comune, eia fomenta- 
zione ammolliente sul ventre ; la bevanda mucillaggi- 
nosa forrad il confine a quanto credevo preserivere per 
il momento . Tutto sollecitamente fu posto ad effetto . 
Tornato a visitarlo la mattina alle oru sette trovai che 
i dolori continuavano , ne mai si cr.riui iinr'sUd i ii<;llu 
notte, che i lavativi amministrali jiui^o tempo uriiiio 
restati negl'inteilini, essenrlo stati ra.n con poche ma- 



ventrale ai era oltenuta ; i polsi erano febrili , ed il 

ni di freddo provate. Dal nuovo apparata di siiitoiui 
venato in campo, dalla mancanza d'aiione degli ammi- 
DÌsIrati purgativi, dai segni infine presi in complessa 
che il malata annniMiava, gindicai che più Don ai trat- 



lasse ili dolori pruilutli da semplice irrìtsEioDe nello 
stuniaco, e iiell'iiitestlna, ina die decisa Qogosi attaccas- 
se l'apparato Gaslro-Ent erica. Iticorai allora ad un'einii- 
BÌoae di sangue dal braccio, ia dose di libbre nna, pre- 
«erivendo iniernainejiie due lavativi ammoUiBoli. dien- 
te di tutto questo appnrtù il minimo vaniaggìo, unto 
che alle ore dieci della mattina visitato nuovamcnto il 
maialo mi determinai ad applicargli venti sanguiaoglic 
Kul basso VEiilre, x(';;iieiidu cosi gli odierni iniegna- 
niciili per lj cura dell'inrinmmazione intestinale; ordi- 
nando poi die il lascìa.'^v fluire il sangue, anzi ebeti 
liicilitasse lo sBorgo per mezio di tepide spugne. Alle 
ore 1 3 nuovamente visitato persistevano i dolori ad onta 
di (jusnlo era slato fatto , mancavano in totalità l'eva- 
cuazioni del ventre, ed il malato 9Ì trovava in islato 
di II bba Iti menta nniv^raale, per i continui dolori «pt- 
sm<idici che Io tormentavano. Allora fu die ponendo 
maturo esame alla cosa mi venne alla mente die esi- 
ster potesse un qualche ostacaloal liber» circola delle 
materie nel tubo inteslimle, deducendolo dai segni ra- 
KÌonali cUe si presentavano. Intanto die il progresso 
dd tempo mi avrebbe accertato delia mia diagnosi, non 
pnteiido con sicuri mezzi e pronti nei suoi effetti rids- 
nar la iialule all'inrermo, mi appresi a trattarlo con me- 
todo pagliativo per donarli almeno se fosse postìbils 
qualche momento di quiete. Per tale oggetto prescrissi 
ut) clistere d' inFusione dì foglie di giusquiamo fresco 
danari quattro, ordinando ripeterne un secondo dopo un 
ora in mancanza d azione del primo; furono cantinuite 
le rumenlaaioni al ventre, lo dieta e )a bevanda mucil- 
lagginosa . Visitato nuovamente la sera del sei trovai 
i^B i dolori erano ralmali come per incanto dopo aver 
■-(jiiilo lavativo ciiii ijiiiMiiiin mo , econseguen- 
I niidato in pei retta quiete, sebbene la febbre 



A qoBflti ioaiaeBU:di.i]tuet« riconi nnovameate ai puf 
:^(if t oleon in,&ma 4tHTmea tanto nuxnnaadBti in 
cHi nouli. Nel prender la prima porzioiiadell'ardiDiiia 
laTonea 11 malato ai disgusta . comparve il vomito, si 
destarono 1 dolori intestuiali . Fu l'icuiw ìiILiu seiizu 
mio ordine al lavativo caliiiiiiile iifllii stessa iIum; rico- 
nosciuto come specifico , Q iiovaroenle corrispose, talché 
tornando a visitare il maiatu la matlina del sette, se- 
conda giorno delta inalattia , la sua consorte deposedi 
avere egli goduto [lerretta calma riposando tranquilln- 
mciilp timi .illii tri' rlella notte, tempo in Cui Credè di 
aminÌi:)str.iL' l':ilti-;i imriiuiie della savonca, dalla qua- 
le si ebbe ilicsulmmistcsso della prim.i.ciuè nuuvi do- 
lori intestinali, e slimola di vomitare. La febbre si era 
rinnovata, nessuna evacuaaione ventrale ara compariai 
fu ricorsu nuovamente al lavativo calmante con giu- 
squiamo per minorare almeno i patimenti al malata , 
ed acquistar tempo così d'espcrimentare ì'Mionp d'idtri 

pongono in tali cjsi Di Tutto i Joluri ai ealiiuruuo come 
per incanta ed il malato tornò a godere di una calma , 
che serviva a nascondere la gravezza del male. La man- 
cuiiza di scariche intestinali per quanti purganti avessi 
amministrati; il vomito o slimolo di vamìturs che spes- 
so si riproduceva; i doturi che si linnavavano tostochè 
per così dire era cessala l' azione dei calmanti iatru- 
dalti dal retto; (dolori che sempre si partivano da ua 
punto determinato, per diffondersi poi a tutto il ven- 
tre;) la durezza esistente nella regione Iliaca destra , 
'la quale si rendeva più sensibile durante il periodo 
dei dolori e per la sua resistenza, e per il sud volume/ 
la dolorosa ambascia che il malato esprimeva unita 
ed un gemilo, puntare, simile a quello delk par- 
torienti, per cui avidar.ielitc cercava di un qualche 
oggetto fermo, onde vie meglio poter aoddjBj 



noratm, mi luicnravano sempre piìi dell'esìitenza di 
un qualclie ostacolo che impiidisse il liliero circolo 
delle materie fecali nell'ìntcstin:!. Allora senza molto 
intereuirmi di stabilire a quale specie appartener po. 
teaje questo oalacolo , perchè indagine molto dìflìcile 
B &ni, ritenendo fra loro a comune ì segni , ne diver- 
■ificando il trattamento, mi feci ad esperimentare altri 
mezzi interni tanto celebrati da multi pratici , ed u!ti- 
timamentcdal sig. Dottor Fachsius. ordinando radici 
di sciarapp.i pdlverizEula un denaro, calumelanos grani 
dieci , eslrallo acquoso d'alfe, q. b. furmando numero 
otta boli da prenderai lutti in una volt». Sulile fotnen- 
tazioni al ventre; vitto di sostanze fluide; continuazione 
della bevanda mucillagginosa ; raccomandando molto 
Hgli aitanti la qnicte del malato . Alle ore due del gior 
nO'tHentodiTimanUbile VI era daconiiderare. 11 maialo 
■I trovavR basEantemenle quieto, la febbre era piccola, 
il venire trattabilD sebbene non at roasero ottenute, eva- 
euBlioni. Visitato: alte^ette della sera trovai la febbre 
aumentata,!! ventre on poco meteori zzato, i doli com- 
parsi nuovamente acerbiasioii. In questa persistenza di 
einlomi che sempre più rendevano il caso grave ricorsi 
nuovamenteall'applicazione di numero venti sanguiso- 
gbc sul ventre, e particolarmente »opra lu regione IIjsci 

-oM (il I 11 V h'i, I I. 1 1 ,„, metroRw- 

dariza. Il bagno fu protratto (ina a quaranta oiinuti senza 
cliG SI ottenesse un momento di tregua. Conosciuta die 
ogni mezzo Terrapeulico esperi ir.en tato lino allora si era 
reso se non danuosiialmrnu inutile, avuto riguardo alla 
gravezza del male, inni iiii'iiD rlii- alta specie della ma- 



pratica per lasal^eiza àe\ m'mio malato. Fu allora in- 
vitalo il mentissimo Cliirurgo sig. GaS]iiro Mosclil , 
come quello die in altro tempo lo aveva ssiiatito . 
CnroparsQ egli nella aera ialessa dopo breve i«toria di 
quanto era stuio Tatto, ramr^Kftieasmmle.st^ ]b 
continuazione del metodo impi^M «M allora) 
tale oggetto fu ripetuta un emiaaoDe di sangue d'puce 
quallordici aggiungendo in ternamente per vedere d! 
calniare i lieri dolori clie lormelilavanD il malati), un 
lavativo d'infusione di papaveri con entro lauilun li- 
quido un denaro. Tutto questo riuscì infruttuoso come 
gli altri niezni posti in pratica. Anzi i dolori andavano 
crescendo, il vomito continuava di fluido lioipido, l'a- 
gitazione de! malato giunta ad eminente grado, fu preso 
allora il compenso di ricorrere al solito lavativo con 
giusquiamo. Cessarono immediatamente i dolori ed il 
malato passd il restante della notte Iranquillanienle ri- 
posando ad intervalli. Visitato nnovameote in compa- 
gnia del Huaclii le mattina delotto leno giorno del nwr 
lB,aipoti rilevare cbe la febbre era minore, cessato il va- 
roilo,calraaei i dolori, piCi,tratIabile il ventrej|non reitm- 
do chela soliladurezza ni luogo indicato la qgale com- 
pressa era dolente. Con tutto questo però nessuna ac a fica 
alvina era comparsa, mentre le condizioni universali del 
malato sì facevano peggiori, in quanto die non era sialo 
passibile di rimuovere la causa. Fu parere d'entrambi di 
non aggiunger niente alla cura , ma di conlinunre l'uio 
delle fomenI:iziuni. E[>Iiia bevanda ec. Nel giorno ricom 
parvero i cliilnii, f rnii essi tutto il treno dei jinlomi 
dai quali i! nial.ao ni mela va a pronosticare di teitn esi- 
lo In.'Io. ADii wraiu visitili jiiiuvaiiienle in COnijiagiiia del 
Muschi. Lo Uovamvno agitatissimo dai saliti i 
vomito, abbaltimento universale, mediocre febbre 
basso ventre più di'1 solito meteorizzato. Portato nuo 
e H.P^nig^d^ . - .. . . . 



logica, il sig. Mosclii convenne pienatnenle di ciò; 
poicliè ae in 'tutte le regioni del ventre, tjoando non vi 
eranu dolori, non si riscontrava nessuna alienazione , e 
solo nell'Iliaca destra durezza e dolore restava, non 
era ragioneTole pensare, clie piuttosto in queste che in 
qòel&iesutAt poUap hsBàs del male. Riandando rapi- 
dSmenie èuI pensiero la inoltiplice serie dei rimedi ani' 
toinistrnli, senza vernn succssso favarevnie in questo 
caso ,e propri per il Lrattameiilo d«II' Ileo in j^eiierrJi.', 
credemmo scendere ai esperimeiiLuriie alni ]j[u|u)',L] 
ÌB alcune particolari specie di questa lUiiUlUa, E ricco- 
ne l'istorie di medicina ci danno conto di casi d'Ileo per 
intasamento di laaCerie fecali nei grossi intestini • in 
conseguenza di scibale quivi indurite, ponendo a scru- 
poloso eaamei segni commemorativi clic il caso no- 
■tra presentava, «vendo riguardo al forte tempera mento 
dell' indmdiiO , ci parve ragionevole pensare, clie a 
qUBst» specie apparlencr potesse, M.i s[c:comn facil ne- 
■ceal viandante m leiiebr.i-.i ni>-.'i; .■ij.L'rh.if il suiiliero, 
OOll noi fummo tr.jin in ]ii>:iiiiin, (■iiiiii.' jujj niuslrefo 
nan patendo dedurre i nostri cQroili^n clic da sem- 
plici congetture, i'er aaempiere alia nostra veduta cioè 
di ammollire queste materie , e lubricare cosi l'iateroi 
superfìcie intestinale, onde facilitarne la sortita , furono 
prescritti due lavativi d'olio di semi di lino crudo, impie- 
gandone Ire IjLiire per lavativo con la distanza di 
mezz'ora l'uno dall'altro. Questi vennero subito ammi- 
nislrpti; e dopo quallr' ore circa che soggiornava I' olio 
nell'intestina , venne per un terzo restituito come setn- 
plicemente intorbidalo da paclie materie che teneva 
in dissoluzione. La notte fu passata dal malato inquie- 
tissima, ricorrendo periodica mei Ile i dolori , che conti- 
nuavano la mattina del nove, giorno quarto del male, 
quando CoI'UoHclii io visitai nuovamente, T 



alato del malato , non diversìScava che in pe^o dal- 
l'antecedenti riute. Per quanto iufruttuoai nella pri- 
ma volta, ai rìcorae nnoTamaote ai lavativi d'olio di 
lino, i quali TGonero reai dopo breve spaiio Ìd totalità 
esi pensò intanto far palese ai coogiuatij cba in qutt* 
Ita gravezza di male la prudenza medica esìgeva il pa- 
rere d'altro medico, per discutere sopra la convenienza 
dei pochi ed incerti mezzi die restavano a tentarsi per 
la salvezza del malato. Il sig. dottor Pietro Conci fu 
prescelto fra i molti e dotti Medici di cui è fornita la 
città di Prato. Alle ore dodici della mattina fu visitato 
in compagnia del medesimo, e mentre ai stava esami- 
nandolo incominciò ■ vomitare rendendo per la prima 
volta delle materie [colori te e fetenti, da assicurarci che 
risalivano dal tubo intestinale, avverando con sempre 
più la primitiva diagnosi stabilita. Reputando aneli' e- 
gli il caso gravissimo non fa aggiunto, che la fumenta sai 
ventre per meno di vesciche li [4eQ.e,dÌ J biffici? i^a^ 
bevanda gbiacóate. Viritito wmi^vÌkttitUK{^W:# 
trovò in assai peggiore atalo, la fiòbr«ai<era aumeoUtg,' 
i dolori lo lormeatavam^ continmiTa ad intervalli il vor 
mitodi materie decisamente stercoraceej abbattimento 
universale, mancanza di evacuazioni ventrali; Fu p^ 
rere comune di ricorrere all'olio di Euphorbia Lathjr- 
rit riprodotta in quest'ultimi tempi come valente Dra- 
atico. Per tale oggetto si uni tre goccie del medea^mo 
ed tUM farle inFusione di foglie di sena da prende^ 
tutto ÌD una volta Si aggiunse a queato l'applica Cipoj 
di numero otto sanguisughe all' ano per vedere iiign- 
vara piò direttamente i vaii intestinali . A qneM'^ca 
entrava il quinto giorno della malattia wnsa^pptSF 
contare alcoD resultato vaiilaggiono dai.^ 
iti pratica ,■ e d'altronde par quanto t 
propoeto in rasi simili, poco in reatik l»4 
sa ha moairato utile; pm quand'anche fl 
'ÀnniiniuuM ft Urlare la nalatUn con i 



tici, non rimaneva a tentare die i più violenti ed in' 
cerli, come l'iniczlDne di {urou di tabacco nelle inlesli- 

dell'aria almoaferlca tanto raccomandata nell'Ileo dal 
Dottor Maxwell (a), mesti die per metterli in pratica 
wrebbero maocati gli opportuui islrnmenti, come per 
la ilessR ragione, fu ome.iaa l'iniesiuiie d'acqua fredda 
proposta dal MoUnari de Ilaeri, Simili, Chilson jtber- 
croinbie, poicliè vieti jtro|)Oj[o d'nuetlarl:! in copiosa 
doiie. (3) A.vulo rigiiiirdu adunque hIIo stalli grave ? 
molto avanzalo della malattia , me»! a scrupoloso esa- 
me i segni tanto commemorativi dia seatibili, ì quali ci 
■wicuravano della diagnoii latta credei a con me lo 
crederono i miei compagni associati alla cura, che si 
dovessero più oltre portare le nostre indagini, cioè am- 
messo per dimostralo die ostacolo esistesse al libero corso 
delle materie, si poteva giungere mediante i segai clie 
esistevano a precisare il luogo del medesimo, per trai' 
tarlo allora con ì mezzi die la medicina operatoria ci 
somministra, dal resultato dei quali tanto splenderà 
■1 accrebbe alla medesima , poicbè la medicina interna 
non offriva sperance onde far credere di rìescire a sal- 
vare il nulaio. Questo propooimento fu bisato dal 
sapere che in casi presso a poco identici gli operatori di 
varie nazioni propongono, anzi banno eseguilo replìca- 
tamentc l'operazione ddia Gastrotomia con esito Tdice, 
Allora fu cbe riandando i moltiplici sintomi comparii 
nel corso della malattia, facendo seria attenzione sopra 
^egli che attualmente esistevano, esplorando il ventre 
e partìcolanaenta Ib regione Iliaca destra, centro di do- 
lore fino dall'orìgine della malattia come altra volta 
accennai, riscoatrando sempre pii) io questa una resi- 
itSDU che simnIaTB la figura e direzione di un iutesti- 

(«1 Ooodel kmttW onlvamli di medioini voi. 3S- pig. 3ai- 
(3} Onodd Annali di nedlciea HaÌT<r«al« voi. 36. pag. 3«*- 
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in- no, ila dine il dolore mai lì Era dipartita io totalità ; 

>,;i' puncndoB cakolo te circodtanie clie aveTanu preceduta 

aa que&u mabltia iliaci aiiLii prima , le quali palevano 

Jil aver Cii^ lui lalu riell.i c^vil^'i iuliiuniin.ile condizioni pa- 

,1,, lologidie si;sci;llibni di divùii.r poi caiisj di maUttia|; 

ci civiIl-hiihu »iilurt-£2:ili (li suliilire con tutta quella 
prubiibilicà clic M puù avere in casi simili, che la oede 
Jll^ del male esister dovesse al luogo da dare il dolore mai 

^ si bipartì, foglio dire in prossimità dell'angolo su pe- 

rìore dell'antica cicatrice. Stabilito questo principia 
importantissimo, per i]uantu nessuno ignorasse a quali 
pericoli si esponesse il malato intraprendendo la pra- 
postu operazione della Gnstrotumis, pure ognuno esami' 
^^^ f nava con dispiacere lo stata del medesimo, c nessuno 

. altra nipzi.o, die avesse maggiori graiii di probabilità 

per uttiMiL'i l'tinenlo, sapeva prupurre; lanLo clic palesai 

"'^^^ del malato, ponendoli solt'occliio il grave pericolo rap- 

porto alla malallia, non quanto quello dell'operazione 

"J-^ che si andava ad intraprendere. In questo stalo dì coso 

credei pruileniiale che sì dovesse aspellare die i medi- 
canicnli gij ainrijiiiistrati avessero spiegata la luro niiiu- 

' , ne, riserba ntluci coii ad esaminar ia cosa con più malu- 
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die l'.it[en7,i[iiie del pubblico avea richiamato perche 
di soggtlto inleres^aute si trattava , di un pubblico che ^ 
per vizio ereditario giudica sovente di quello die ignora * 
affatto, credo io diceva sian queste bastanti considera' 



^ perìtìsrimo Chirurgo aig. Lodovico Battarl ^pi^Iateii- | 

'\ dBitte dello Spedale. Visitato il maialo tutti iaaieme la j 

mattina del dieci quinto giorao del male, ti trovò che 
tutti i RÌntomi paraigtevano, che mancavano afiatto i 
bencQii del ventre, e gii alcuni vermi lombrìcoidi era- 
no «tati reai noi vomito/ ì polsi non erano molto fehri- 
li, e il malato chiedeva ad alta voce soccorso eiModo 
tormentato da atroci dulori, e ridullo in stato di aoTet- 
cliio abbattimento. I nuovi cunsulenti convennero pie- 
namente che l'unico mezzo da eaperimentare era l'ope- 
raEiooe; ed in couseguenza avendo iiunvaraenle fallo 

'pericoli che includeva questa upcrdzioiie, tijnto aveitdu 
riguardo alla gravezza del male quanto alle conseguen- 
ze di^la. jQudetiina , in fine preveueudòli , che veniva 
ÌSt^|$^.4!^^Ui wguiti da felice sacceua è vero, ma 
come rimedio estrema in caso estremo , alle quali cun- 
siderazioni ris[iondi;]i(Iii tuLLi alP raiativamenle , fu efa- 
Liliti) di eseguirla r-n ■ il Iit.; i. I un-. Cu[icoidj ci Iru- 

steasenel luogo già stabiliLo, e conseguentemente niuca 
controversia accadde relativamente al processo opera- 
tilHo'da tenersi, come al luogo dove eseguire il taglio. 
Con Kmma sollecitudine preparai tutto il necessario 
per tale scopo , e riscaldata k temperatura della slan- 
za convenien temente alle ore dodici della mattina alla 
presenza del sig. Tittio Conti, Gaspero Moschi, Grego- 
nS> Fossi, e Lodovico Bottari già nominati diedi prin- 
dinoall'operazione . 

Collocata il malato conTéBiBotemente, assicurati 
delle di lui forze per mezzo di lacci , riscontrato noe- 
vamenle il punto resistente centro di dolore e con mag- 
giore sicurezza accertatomi , impugnando uu Bisturi 
panciuto tagliai sopra il medesimo e precisamente lun- 
go il bordo interno det muscolo retto dal lata destro , 
creando usa MfJirioD» dlMÌ lo sette pelli«i^i^e^CQ^ , 
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Modo crì primo taglio i tcgoniMti e il tenuto cello- 
ìaniiMópoaio, aeguiui tagliaado a slnti i mascolì sot- 
to stantii giuageadi} fiuo al peritonau, il ijuale sollevai 
per mezzu di picculu uiicìiiellu ernìi<rÌU| introducendo 
dalla piccola spcrluru cifuin (inu (<ml^ smussa aolcata , 
scurreiidasuvr'tssa un Uuluri rulla butlujiato per crearo 
una più eslesa krilj. i'eiielralo con qiieitu metta nella 
cavila, avendo esLeso i) laglio del Peritoneo per ^Qdtro 
111 cinque pollici , ìorli dalla medesima una poraitUM 
d'micstiiio lltu iniillo inlinmmata , e distesa sovercllia- 

trare jrj .dnui juìj,;.; l', K. ■ i-t.ij.' .|i cui snidavo io lT»e- 
cia- Itiii-i.uk. 4u.^.i.. .I,a -K. r^jsi , che mi 

aEsislcvano intruduì^i uliora l'indice ed it medio dito 
della mano sioiatra nel ventre , e partaodola io allo 
lungo il decorso dell'i ntestiao sortito , trovai clie in po- 
ca distanza dalla creata ferita eaisteva nna briglia liga- 
meiitosa che esercitava uoa valida slrozialura supra l'in- 
testi no madeaimo, la qiuJ e tolsi pronta miglilo per mezzo 
liei Bisinri retto bultonato portato con la guida del dito 
indice. Kitìrandn lUora porzione dell'intestino Ileon, 
ai potè osservare ua ponto più inGamniato dell'altro , 
tanto ctie teiabrò ragionevole pensare che U ai foUB 
esercitata la strozzatura dalla briglia già tolta. Tornato 

ti liuiaui, ilijii.ili; In loUu dùlsig, Mosclii per mezzo 
del IJislurt del Cuij|^er , perchè egli si trovava in pià 

conveniente aituazione. Null'altro riscontrando di osU- 
colo dopo replicala indagine latta con diligcnia, si con- 
venne pienamente d'accordo clic potevano nuer cause 
bastevoti a produrre i siutiimi di strozzatura già osservati 
gli ostacoli gi:i tulli , iii':iil[<! d tatto immediato nou 
ci dava iilcB die :jlln no c^uU'sse avendo riguardo ullo 
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causa che tutti i memi Terrapeutici non erano stati 
nuceltìbili di rìmuaverc, mi feci sollecita me ale a n- 
culhicare nel ventre le iiileslina gii aortìLe, esegusndu 
perTiteiierle la sutura inipiuraata. Terminala cosi l'u- 
perssiune felicemente nella spazia di quiudici minuti 
■eiua cite nessuao accidente ne turbasse l'andamento, 
lu ricollocalo in letto il maUlo, animinìslratidoli del 
brodi) per ristorarla , e ordinandi) die Tosse lasciato in 
perfetta quiete ■ Due ore dopo l'operazione cuotinjLiva 
una cerLi agitazione universale accomjiagnaU da leg- 
gero stimolo di vomitare ; ma siccome osserviamo di 
•ofcnte die ancora nell' Ernie esterne tolta la ilroz- 
«ìlura persistono per qualche tempo i sintomi d'in- 
fiammizione , credei non si dovesse molto valutare 
questo segno che poteva far sospettare non essere intie- 
ramenta remossa la causa che produceva la strozzatura. 
Pare non avendo ancora ottenuto sgravi di ventre, i 
polsi mantenendosi vibrati, onde prevenire l'inGani' 
rn;izii)iif cìit iiiTi'v;;ii i,imL'nLe doveva succedere all'upe- 
ra-iione, tolM >.t,-ul> dal braccio una libra. Un'ora do- 
po il maialo peggiorò notalbiimenle, comparvo il vo- 
mito di fluida limpido non molto abbondante, si rin- 
novarono i dolori , il basso ventre a grado a grado si 
meleori zzi). Questa nuova sindrome di fenomeni mar- 
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(dIj Nsc&tMCOfU 

A- 

iiiii Come cbe nel venite era esistita la lede della 

candiiione Patologica , fu questa la cavità clie tonali 
l'oggetto delle nostre investigaiioni , aperto il quatff ri 
trovò che tutta la matassa int«stiu^le era alata preu di 
^ io fiammati Olle , e più parlicularmeiite l' inteatino Ileo, 

il quale esaminato nel suo decorsa trovai eoa sorpreia 
di tutti, clie un terzo imbriglia mento esisteva di ua 
^ genere diverao dagli altn, e preciumeute nella fóurf 
. 1^ Iliaca deatra molto in ìmsso ai di «otto dell'angolo in- 
lèriore della creala l'erita. Deseriveoda a parole la ai- 
-,, tuauDOe dell'intestino medésimo, diiSciI cosa riesce 
ad intenderlo per chi non abbia avuta l'opportunità 
' d'oaser vario ; ma pure adoperò' ogni meazo onde rie- 

I' ' scirvi. Per acquistare una ]pbiMÌbiIe idea della cola, si 

''1'' rende necessario immagtiiarai due atise intestinali , 
una delle quali abbia la sna conveisitb a sinistra diri- 
geadosi a destra, l'altra la eoncayitì ìn alto, e ta con- 
' vesBÌtì in basso, conveasìli cbe precisamente venga ad 

'' ^ entrai nella concavità dell'ansa cbe da siniaira veniva 
^ . a deatra, dove insinuandosi una porzione d'intestino na 
' ^ mesto a stretta circolarmente dall'ansa per cosi dire 
trasversale. Questa £ ta disposi lione in cui' al trovava 
l'intestino strozzatoi e di cui avrei desiderato perchè ne 
fosse acquistata un'idea piìi giusta , di mestrua i" di'- 
segno, se nel mumenlo della sezione non mi fósami 
''' mancati i mezzi per soddisfare ai miei desideri. La pòr- 
liane dell' iutentino cbe era rimasto strozzato si trovava 
più inSamraatn dell'altro , ed in qnalche punto mida6- 
' ciantaGangrena.NeasunQBtravasoedaieva nella catitlil 
** Il Peritoneo era leggermente fiogiMtti, maatre si aoi%M« 
^ beoÌMnino i puuti dove prendevano adaniM le doB' IM- 
' ^te lifamfiitoae ncise nell'operarionc , le quali ai aM> 
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rivBOD bI roeMnterio,ed alla faccia interna del Periloneo 
■tesso. Nello stomaco non si riricuntrù die poca Quido 
UDÌtoadelli! uialerie risalite ddll'inleìUiid cuii due verrai 
lombricoidi , letiM dìv le pareti inlenie del medesiniD 
nwttruHro apparente menle d'aver «ubilo neasuD gra* 
do (l'infiiiiiiBaiiouo. Vo attlo di lutti gli «Uri visceri 
era normale , e poiché net ventre ti era rìutracdata la 
cauu che teax» tema d'ingaimo prodotto ntn la 
morte, credemino di arrestBr qui le noitn indagini ca- 
daveriche. 

Senn molto intereHarmì nella spìagaùone dei 
due accidenti oHemMi della Ibrmanone delle brìglie 
ligamentoM cioè , come dell' incarceramento dell' iate- 
■tlno Ileo prodotto da un ansa del medesimo, perchè 
.quanto al primo mi sembra trovare plausibile spiega- 
KÌone esaminando i fenomeni dell'antecedente Eraio- 
tomia, quanto al secondo nelle sostanze dì qualitt 
irritante che prima dello sviluppo della malattia, erano 
state introdotte nello stomaco, le quali passate poi nel' 
l'intestina, e risvegliando un'insolito moto nelle mede- 
sime , abbia questo dato luogo alla triplice struziaturs 
cui portò il Guri alla tomba. Mi limiterò adunque fa- 
cendo un breve conforto del caso mio con quegli us- 
■ervali dui più dalli e conosciuti pratici, onde giungete 
a porre in chiaro se sia possibile. Primo che le grjuili 
ferite del Peritoneo non sono essenzialmente murtah , 
come ancora da qualcuno si crede . St^condo cll<^ nuu 
solo quelle del Peritoneo, ma neppure le ferite a tullu 
cilinbro dell'intestina divengono pericolose quauio ge- 
neralmente n tengono. Tmo che l'operaiione della 
Gastrotomia si debba riservare ad nn piccolo numera 
dì casi , B solo come vuole il sig. Pattifoa in quegli 
cui si tratti di strozzatura interna , di stravaso sangui- 
gno causato da ferita penetrante. Sempre che mediaals 
i segni comraeiaorativi si possa giungere a stabilire in 
qaaì parte esitie la condiaiooe Patologica, ma che non 
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In tutti i casi sia da cantro-ìndicaraì come vogliono 
molli maeitti dell'arte (4}- E s^ouduiilo a pirlare di 
ciò die alle lèrite del PmloiiEo appartiene, dirò che 
inolEiplici casi fanno fede di qu^inlo mi proponeva mo- 
Mrarc. Il aig. Pattisou citili» tf;iiilti cunlo ,li liij c.i^o (5) 
lermmato felicemente in Miia giovine ulLi ipuilc eyh 
esegui ua vaato taglio nel Peritoneo, ali oggetto di csiii'- 
pare un inmone che simulava avere la aua sede nella 
caVtUfdi^ tranerao, ma che poi fu riconosciuto 

essere adeso alle pareti esterne , appartenente alla 
specie dei cistici , ripieno di Id.ili li. clrr; si i l'^ii ni-m- 
sano prolungare I oper . i ■ . ■ . ' i-ii 

dail esleae radici che ii. .■■ , . . : < ..i no- 

bili parti della cavili. S'hi.MK^ ll<l<lll<|<ll' KiLlu 'l'IQslci 

accadesse , che certanientiv .!i;i vivii di compliciin^.i alia 
ferita del Peritoneo, pur uni] u^lniiLe fu seiiiilu da esito 
felice. Un anco dopo ripeto iii iillui duiiii.i pi'r cu caso 
simile questa operazione, clie fu pur coroii;ilii dell x^lcs- 
aoeffgtlo.il sig. lohha l.^.^■^s.>r<^ i,i Ivlim- 

burgo rende conio di qtiJtLiu tjsi m um cptirpu dei 
vastissimi tumori costituiti dalle ovaje, dei qnuli nnu 
solo terminò infelicemente- (6) 1 replicali casi d opera- 
zione cesarea di &»i la atona della cbimrgia si trova 
arnccliiia, non ignorando. il ptu recente per li quale 
dobbiamo tributar lode al mentissimo sig. professore 
AiiilruiNi. t«iiduiio,il fine latesso. L'osservaro inGoe che 
iuUi 1 ^:(iriii I li.'iiulogi aprono il veDlre a degli aninmli 
per soddisfare alle loro indagini senza che alcuno db 
peruca^ nji sembrano altrettanti mezzi per proTart, 
il n^ssfuito^.&'poichè essendo fra qtieiti e l'uoi^: 
analogia di struttura nel ventre , ragion vuole che ana- 
loglii ne siano i resultati. 



Sebbene meriti eoser considerato più grate il caM 
nel quale alla lerita del Peritoneo ei smocì quella di un 
iniettino, pure le belle osservasioui del Traverà moatra- 
roso che quute ancora ai rendono Bu«celtibili di guari- 
^one,e particolarmente quelle che longitudinali si appel- 
lano: JlfoeÈ'o Ramdhor lacconla eli avetv apiatoinco 
più oltre r osaervazioae , avendo asportato in uu uoma 
una gran parte d'intestino mortificato conginngendo 
poi i due capi insieme in modo, clie il pezzo superiure 
imboccasse nell'inreriore , fissandoli in questa posizione 
per mesEB) di ratura, e uaando tutte le cautele necessa- 
rie in tal circoatanxa. Racconta egli pure dia il maialo 
n lìatabilt perlbtta mente, e cbe gli escrementi contìnua- 
rono ■ paMare iiitisniaMUte dal retto intestino ; che 
dopo un anno giunto a morta per altra malattia le fu 
spedito il pezzo da un tal modico Seister nel quale paté 
riscontrare una perfètta unione delle estremità dell'inte- 
stino fra loro. U datore Simth di Filadelfia il Duutrge- 
re e Mstìex Coop&; fecera delle «perìenxe sopra degli 
animidi dietro l'onerv^zionì del Rarodbor, làceudo va- 
rie modiGcazioni poco significanti, ed ebbero nella niag' 
gioT parte dei casi l'istessp resultalo; come pure su que- 
sto proposito il dottor ThomMnà\ L,iiiìiliin?a ripete 
delle osservazioni simili, che gli mu^Lriiiono chiura- 
mente la periètta unione dei due pezii intestinali. Dai 
quali latti chiaro apparisce come m: proponevo moalFV 
re, che le Tute ferite del Peritoneo, non quanto quali* 
degli intestini nella maggior parte dei casi neacono aat 
nabili, allorché l'arte ponga in opra in tempo opportoM 
gli energici mezzi cui possiede. -, 

Ora partendo da questi principi incontraatablU 
frutto di replicate osservazioni e non di chimeriche ìnlf 
llugini adombrate da parole , osservacioni dalle quah -. 
j| j»ti« > non pud essere tratto in ingaDlij'',^pmwl^ 
lMnP^tD.oltiplici, sembra «'parer mio cbe il lag'*^ 
ìiil KOln na praticabile nei cjisi già in4icak*_9 



nona ragione «eoga eacluio io qualunque circostanza 
come alcuni pongono ogni meno per dimostrare , Omeu 
trado parlare diSiuaiaente dei casi di Gastrotoiaia 
eseguita per Tolvalo, che ci sommiaiatra l' istoria della 
CbirtirgÌB da noi piiì lontana, e solo per cosi dire coa- 
tentaadomi d'accennarli di toIo, mi rermerd più par* 
ticolarmente a conaiderarne due dei piò recenti, che 
uno somministratoci dil Baron Dupujrtren l'altro dal 
Dottor Fuchsius i quali messi sott'a celi io pò Iran no aer- 
Tire di confronto con quello di cui Qiiora parlai , non 
quanto a giusllGcarnii dell' esito funesto da cui fu se- 
guilo, fiacconia Paolo Barbette di avere eseguito in A- 
nisterdaoi la GasLroloraiii per un caso di toItuIo, aenra 
parlar dell'esito dai quale fu accompagnato. Il Baneta 
parla di un caso per cui una signora presa da voItuIo , 
fu salvala da un Cliirurgo militare mediante 1' opera- 
zione della Gastrotomia. Il iVucA' pure dice di avere 
eseguito questa operazione. Dai quali casi resulta cbe 
sebbene gli antichi lepieMcro «ncbe più dei moderni 
le lesioni del Peritoneo, e l'ingreaso dell'atìa nella ca- 
vila attribuendo a questa gravi aconcerti pure cono- 
scevano esserri dei casi, in cui doversi spritnentare 
questa operazione selibeu grave e pericolosa, capace 
però di ridonare la vita ad un individuo , die senza 
questo mezzo sarebbe stato certamente perduto? A dop. 
pia ragiona si dovrà ricorrere a questo mezio , ora che 
mediante la luce sparsa dalle osservazioni, siamo giunti 
B conoscere non essere molto da temersi te conaegaenie 
delle pirti «btt ICDgono recias in questa operazione. 

Pooeirati). da>.qqBsti principi il Baron Oupuytren 
poco valutando la Affiditi di togliere l' ostacolo in 
caao che si trattasse di ' 



cidentt possìbili ad accadere. TnTÌIato dal dottor Seca- 
mt'er.rn un caso in cui ai tratta.» di volvolo, fu allora che 
canvennf'di. esegoi^la 
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egli op'maTa che Coite eseguita nella partp sinistra del 
Tcnlre, mentre era parere del Dupuytren ili tagliare a 
deitra. Prevalse in questa occasione il parere del Re- 
camier incidendo it ventre nei Iato sinistro, per il 
goal metto apparve il Peritoneo molto InGammato, 
con stravaso dì pua in caviti. L'ostacolo di coi si anda- 
va cercando non fù trovato ed il malata mòri. La 
Necroscopia mostrò esistere nel lato destro, una torsio- 
ned'intestino intorno al meseriteriu. Questo fjtloche 
tanto lustro accresce all' opcraLore francese, il di cui 
nome rìsuona oggi mai nella più eulta Europa , non 
cena di essere un qnadro parlantiaaitno ai pratici che 
impegnati nusero ad eMga ire questa operasiane, onde 
pongliino il più nlGnato etame per stabilir veramente 
in qual parte eaiala la aede del male, senza il qual dato 
importantissimo , nnn pai l'operazione sortire esito fe- 
lice. Il secondo caso di cui mi son proposto parlare, 
olTre delle circostanze anclie più interessanti, che mag- 
giormente lo rendono comjili^^ato. 

Invitato il dottor Fusclisius a visitan UD forine 
malato da cinque giorni, nei quali era stato trattato ÌdQ' 
tilments, con gli antiflogistici , ed a n ti 3pa modi ci, ri- 
scontrando in caso un tumore nella regione Ombelli' 
cale che avea tutti i segni da far creder esser costituito 
da un intestino, accompagnato poi da tutti i sintomi com- 
memorativi , giudicò che causa della malattia fosse nn 
iDvaginamento d'intestinO) « che unico metn> per lor- 
glierlo, era la Gastrotomia. Avanti perd di devenire al- 
l'operazione si propose di tentare i mezzi terra peulici più 
celebrati in casi simili, come nei giorni succei^ivi ebbe 
luogo di fare, ponendo in pratica quelli ancora die per le 
ragioni addotte non furono usati nel caso mio. Ma cor- 
rendo l'andeci ma giorno del mala senu avere ottenuto 
«tcau vantaggioso resultato^ .aollopiMe il malato all' op»- 
rasione. Penetrato n«l «entra mediante canvaniente 
apertura trovò che invaginamentoeiialeva perii tiatto 
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ili due piedi nel Colon trarerao; fatte delle legger^ 
traiioai per disimpeguarlo, ne cedendo a queste, Tu pa- 
rere dell'autore di aprire l'intestino, come menu die' 
egli meno periculoso per disimpegnarlo. Questo mexia 
venne pailo in pratica, l'operaziaos ricuci fèltciuima , 
ed il malato quattordici giurui dopo era guarita. 

Facendo partire adunque le mia considerasiooi 
dal resultata ottenuto nelle due riferite istorie, dirò cUs 
t pericoli cui ran soggetti gli operati di Gastrotomia , 
non sono il resultato esclusivo della lesione del Peri- 
loneo o delle intestina, ma invece mi sembrano in 
gran parte da riferirsi ai singoli casi in cui sì eseguisce, 
e conseguentemente allora quando ai possa aver dei 
segni mediante) quali poter giungere a stabilire cba 
in quel punto esister possa ostacolo , come nel caso del 
dottor Fuchùus in quella da me osservato, l'o- 
perazione delia Gastrotomia , mi pare ciie meriti esier 
tentata specialmente quando resta esaurita la forza 
della medicink interna. Cosi rieutranUa questa nel 
numera delle altre operailoni , mediante le quali la 
Cbirurgia si. altamente elevoasi, diverrà maggiora il 
numero dei miseri individui attaccati da si atroce 
malattia , che saranno ridonati alla società. Né qui gì 
creda cbe voglia erogarmi il titolo di preceLtore facen- 
domi a ragionare in tal guisa, o cbe il desio dì entrare 
nel numero direi qnasi iuDuito degli scrittori mi abbia 
indoltoa pubblicare questo mio debole lavoro. Lungi 
da lotto questo, ma solo spinto da naturale impulso, cbe 
ridondar poteHe in vantaggia alla laagueow umaniii. 
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